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INTENZIONE MENSILE

Regina della pace, pregate per noi e date al mondo in guerra la pace che i popoli sospirano, la
pace nella verità, nella giustizia, nella carità di Cristo. Dategli la pace delle armi e la pace delle
anime, affinché nella tranquillità dell’ordine si dilati il regno di Dio  (La Madonna di Fatima,
131). 

APOSTOLATO MENSILE DELLA PREGHIERA
Del Papa: Preghiamo affinchè la preghiera con la Parola di Dio sia nutrimento nelle nostre vite e
fonte  di  speranza  nelle  nostre  comunità.  Aiutandoci  a  costruire  una  Chiesa  più  fraterna  e
missionaria.
Per  la  famiglia: Perchè  ogni  famiglia  viva  nella  pace,  superando  i  conflitti  con  amore  e
costruendo relazionibasate sul rispetto e sul perdono.
Mariana: Perchè Maria Madre e discepola di Cristo, ci guidi a vivere con autenticità il Vangelo.
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APPUNTAMENTI

Sabato 17 gennaio 2026

Ritiro mensile presso Parrocchia San Raffaele Arcangelo

Via Agostino Codazzi,28                       47922 Rimini

• ore 09,00   Ritrovo
• ore 09,15   Preghiere del mattino e lodi mattutine
• ore 09,45   Meditazione
• ore 11,00   Adorazione Eucaristica
• ore 11,40   Condivisione

• ore 12,30   Pranzo al sacco

• ore 13,45   Conclusione e saluti.

Domenica   25 gennaio 2026

Adorazione Eucaristica   comunitaria   presso   Parrocchia Santa Maria Vergine Viserba a
Monte

Via F.lli Cervi, 27      47922 Rimini 

• Ore 16,45 Ritrovo
• Ore 17,00 Ora di Adorazione e recita secondi vespri 



RICORRENZE NEL MESE

COMPLEANNI
01. Fonti Marisa
13. Nitto Leonardo 
19. Marrone Marino 
20. Lapa Aurora

BATTESIMI
24. Lapa Aurora

MATRIMONI
17. Nitto Leonardo e Filomena 
23. Castiglioni Lazzaro e Giovanna 
29. Agostini Augusto e Alessandra

RITORNO ALLA CASA DEL PADRE 
04. Don Alfredo Bordon (IGS Rimini 1996) 
14. Magnani Bruno (ISF Rimini 2016)
14. Calesini Riccardo (ISF Rimini 2023)

“Non hanno più vino”. di Cecilia Galatolo
Cosa succede in una coppia, in un matrimonio, quando manca il vino, la gioia e la voglia di immaginarsi
insieme nel tempo, e anche il desiderio di intimità e di dare e ricevere le attenzioni dell’altro?

Cosa può fare Gesù se lo invitiamo al nostro matrimonio? In sostanza: perché scomodare Dio, quando
già ci amiamo “da soli”? A che serve il sacramento nuziale? Per provare a rispondere a queste domande
(senza pretendere di esaurire l’argomento qui) mi faccio aiutare dal Vangelo. C’è un episodio, molto noto,
raccontato dall’evangelista Giovanni: Gesù partecipa ad un matrimonio, a Cana di Galilea. (Il passo
del Vangelo è: Gv 2,1-11).

Il contesto del racconto si svolge all’interno di una festa raccolta intorno alla bellezza e alla gioia di un
amore umano che celebra il suo inizio, Maria non è citata con il suo nome, ma come “madre di Gesù”, per
indicare il ruolo e la missione del tutto singolare di Maria nella storia della salvezza, e sottolineare che
questo ruolo dipende totalmente dal fatto che ella è la madre del Signore.

Anzitutto  penso sia  interessante notare questo:  il  primo miracolo in assoluto Gesù, sulla Terra, lo
compie per due sposi  (“Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli  in Cana di Galilea, manifestò la sua
gloria e i suoi discepoli credettero in lui”). È proprio vero che Dio ha a cuore le coppie, la famiglia. E
d’altronde, come potrebbe non essere così? Il benessere della società parte dal benessere della famiglia,
che è la prima cellula di ogni comunità. 

«Venuto a mancare il vino». La gioia della festa nuziale di Cana (come del resto ogni altra gioia umana,
anche quelle più sane e innocenti) è fragile, instabile e continuamente esposta al rischio di spegnersi. Il
vino “che dà gioia al cuore dell'uomo” (sal 104,15) può venire a mancare da un momento all'altro. Quale
garanzia può dare un progetto di felicità basato esclusivamente sulle scorte della cantina di famiglia?
Possiamo immaginarci l'inevitabile seguito di questa situazione: l'imbarazzo degli invitanti, il disappunto
degli  invitati,  le  critiche  e  i  giudizi  severi,  l'affannosa  ricerca  di  qualcuno  cui  attribuire  la  colpa...
Insomma: lo squallore tipico che si constata quando una festa finisce male. Quante sono le “feste” umane
(anche quelle nuziali!) che in breve volger di tempo finiscono così! E forse nessuna di esse è esente dal
dover attraversare, prima o poi, in un modo o in un altro, questa fase in cui il “vino di casa” viene a
mancare. Il vino allegoricamente significa: allegria, spontaneità, gioia di stare insieme, freschezza, festa.
Gli sposi non avevano abbastanza risorse per far durare la festa a lungo: cosa può significare questo per
noi?  Nessuno  –  o  quasi  –  pensa  al  divorzio  mentre  si  diverte,  canta  e  balla  alla  propria  festa  di
matrimonio. Nessuno pensa che da un momento all’altro tutta quella bellezza possa svanire. Invece può
succedere. La vita può diventare dura. Le nostre diversità e i difetti iniziano a pesare di più; viene meno la
passione, il desiderio, la gioia di stare insieme. Inizia a mancare il vino pure a noi. Allora vedo Maria,
innanzi tutto: il suo sguardo attento, la sua buona parola, Lei si accorge che manca il vino. Ma quale
Maria incarnata concretamente si accorge che manca il vino nella mia vita di sposo/a? La Chiesa? E chi,
nella Chiesa? Tutti noi siamo figli di Dio e rappresentiamo  l’intercessione di Maria presso Suo Figlio
Gesù attraverso la preghiera offerta per le coppie in difficoltà 

Cosa fa Gesù, quando questo succede?

Vediamo l’influenza della Madre di Gesù. “la sua ora non era ancora venuta”, ma di fronte a una difficoltà
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nel matrimonio – e alla preghiera della mamma – Gesù non sa dire di no. Vedo anche quelle sei belle
anfore grandi. Le immagino come le cose belle vissute insieme nel matrimonio, i momenti chiave, le
scelte e le esperienze che ci hanno resi la coppia e la famiglia che siamo. Quelle anfore vanno conservate,
custodite, perché sono il serbatoio della memoria della nostra alleanza di sposi, un faro nel buio per
ritrovare la rotta quando il mare della coppia è in burrasca, un porto del cuore per fermarsi e ripartire. E
cosa fa il Signore? Non materializza il vino dal nulla. No, perché Dio non fa mai le cose senza la nostra
collaborazione… senza che noi  gli  offriamo qualcosa su cui lavorare.  Anche fosse la nostra insipida
acqua. Ma, se ne è rimasta, bisogna togliere l’acqua vecchia, e riempirle fino all’orlo di acqua fresca.
Dove e come attingere tutta quell’acqua? Da soli non ce la si fa. Solo Gesù può trasformare la nostra
pochezza in vino buono. Anzi,  non buono: ma nel vino migliore che ci  possa essere.  Cosa significa
questo? Che la crisi può diventare occasione per un amore più vero, più maturo. Se ci nutriamo di Gesù,
se  lo  invochiamo  in  mezzo  a  noi,  se  chiediamo  a  Dio  di  rinnovare  il  sacramento  del  Matrimonio
soprattutto quando la festa sta finendo… Bisogna aver invitato Gesù in persona alle nozze, e rifarlo tutti i
giorni. https://www.puntofamiglia.net/puntofamiglia/

DATE DA RICORDARE

01 Gio.                              Solennità di Maria SS. Madre di Dio
                                          59^ GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
03 Sab.                               SS. Nome Di Gesù

04 Dom.                             II DOM. DOPO NATALE
                                           Anniversario morte: Don Alfredo Bordon (1996 IGS Rimini), 
                                           Odo Nicoletti (2016 ISGA Rimini)                                                             

06 Mar.                               Solennità dell'Epifania del Signore. 
                                           Nel 1938 inizio Apostolato Cinematografico    
                                      
07 Mer.                               Nel 1919 D. Alberione e i suoi giovani pregano, la prima volta, il 
                                           “Patto” o “Segreto di riuscita”  

11 Dom.                              Festa del Battesimo del Signore

                                            Nel 1948 PD prima approvazione pontificia  
                                             
14 Mer.                                Anniversario morte: Bruno Magnani (2016 ISF Rimini), 
                                            Riccardo Calesini (2023 ISF Rimini)

17 Sab.                                Memoria di S. Antonio, abate
                                             
22 Gio.                                Nel 1991 Sr. Tecla Merlo (FSP), viene proclamata Venerabile  

24 Sab.                                Memoria di S. Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa
                                             
25 Dom.                              III^ del Tempo Ordinario
                                            Festa della Conversione di San Paolo, apostolo 
                                            7^ DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO

26 Lun.                               Memoria dei Ss. Timoteo e Tito, vescovi.

28 Mer.                               Memoria di S. Tommaso d'Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa

31 Sab.                               Memoria di S. Giovanni Bosco, sacerdote
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